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L’immondizia si accumula al di fuori del centro di Grugliasco
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Rifiuti e poca sorveglianza
Cresce la protesta tra grossisti

Calo della sorveglianza, fron-
da sul pagamento della tassa
rifiuti con conseguenti accu-
muli di immondizia, caos per
la disdetta dei contratti di af-
fitto. I grossisti accendono
una spia sulla situazione del 
Caat e denunciano «inerzia
della nuova gestione». 

La neo costituita associa-
zione Agrocaat, per mano del
presidente Gianmarco Enrico,
ha scritto a Regione, Comune
e Camera di Commercio de-
nunciando irregolarità oltre 
all’assenza ad oggi del pro-
messo piano di sviluppo che 
dovrebbe rilanciare il Centro

agroalimentare facendolo di-
ventare un polo logistico. Il
consigliere Pd Enzo Lavolta
sottolinea come ciò abbia
bloccato l’interessamento del-
la Camera di Commercio. 

«Si era fatta avanti dopo
che il bando per la vendita del
5 per cento delle quote del
Caat, per un milione di euro,
era andato deserto – ricorda 
Lavolta – in cambio chiedeva
un piano industriale». La let-
tera di Agrocaat mette in luce
le rivalità e i dissidi interni ai
grossisti. «Non siamo più di-
sposti a tollerare che il Centro
continui ad avvalersi del no-
stro contributo a favore di chi

utilizza il servizio gratuita-
mente senza pagarlo», scrive
Enrico: il vecchio contenzioso
sui rifiuti non è risolto.

Non è l’unico punto contro-
verso. «Non si capisce come si
possa aver ridotto il servizio di
vigilanza, cosa che dà impulso
alla concorrenza sleale», pro-
segue la lettera. E, a proposito
di prospettive, i grossisti di 
Agrocaat sostengono che “col-
legamenti ferroviari veloci
aprirebbero quote di mercato
sino ad oggi impensate. Se in-
vece si continua così, vendere-
mo solo patate e cipolle». 

Inoltre, si denunciano ri-
schi di favoritismi nelle tratta-
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tive per i contratti dei grossi-
sti. Accuse su tutta la linea in-
fondate, secondo l’assessore 
al commercio del Comune di
Torino Alberto Sacco. Sulla vi-
gilanza è vero che c’è stata
«una riduzione di 60 mila eu-
ro annui, ma il forte contrasto
alle irregolarità è stato fatto 
con una migliore collabora-
zione con le forze dell’ordine.
Con la nuova gestione rispar-
miamo 130mila euro di emo-
lumenti l’anno». 

Secondo l’attuale presiden-
te del Caat, Marco Lazzarino,
«c’è l’impegno a rinnovare i
contratti con i grossisti entro
il 2019, è in atto un lavoro con
altri mercati cittadini in vista
di un allargamento delle atti-
vità commerciali, si stanno 
pianificando interventi ma-
nutentivi». Per Lavolta signifi-
ca «che il piano di sviluppo an-
cora non c’è: in questo quadro
anche il rinnovo dei contratti
sarà al ribasso». —
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Giro al Gran Paradiso
Sarà una tappa a basso 
impatto ambientale

La lettera del consigliere del-
l’Ente di gestione del Parco 
Nazionale del Gran Paradi-
so, Toni Farina, sulle possibi-
li criticità che potrebbe inne-
scare l’arrivo della 13a tappa
del Giro d’Italia al lago del 
Serrù, nel cuore dell’area 
protetta, ha innescato rea-
zioni a catena. 

L’associazione Amici del
Gran Paradiso ha chiesto 
chiarimenti all’Ente dopo la
proposta di Farina: «La tap-
pa deve essere l’occasione
per dare vita ad un modello
di traguardo eco-compatibi-
le, creando aree di sosta per
i camper, spazi per chi utiliz-
za le tende da campeggio e 
investendo sulla promozio-
ne del Gran Paradiso. Per-
ché, ad esempio, non lancia-
re con la tappa il logo per i 
100 anni del Parco che si fe-
steggeranno nel 2022?». 

«Il consigliere Farina ha
espresso la sua personale
posizione – chiarisce il presi-
dente del Parco, Italo Cerise
-. Mentre il consiglio diretti-
vo è organo collegiale del-
l’Ente e si esprime a maggio-
ranza dei suoi componenti».
Ancora: «Le valutazioni di
incidenza le faranno gli 
esperti di comitato scientifi-

co di Parco e Regione anche
se ribadisco che il Comune
di Ceresole e la società Rcs 
hanno proposto subito delle
limitazioni nell’impostazio-
ne della tappa che sono state
condivise dall’Ente». 

In Canavese stanno tutti
col Giro, soprattutto gli am-
ministratori. «I corridori
useranno speciali confezio-
ni per i rifornimenti com-
pletamente bio degradabili,
abbiamo già varie zone di
conferimento dei rifiuti che
saranno monitorate da per-
sonale specializzato per la
raccolta – puntualizza il
sindaco di Ceresole, Andrea
Basolo -. Verrano dimezzati
i mezzi dell’organizzazio-
ne, la strada sarà già chiusa
7 giorni prima, gli elicotteri
delle riprese saranno degli
Ecureil ultima generazione
con bassissimo impatto
acustico, i quali interesse-
ranno lo spazio aereo pro-
tetto per massimo 45’ a quo-
te elevate». 

Intanto il senatore leghi-
sta canavesano, Cesare Pia-
nasso, ribadisce: «La tappa 
non si tocca. Il Canavese non
perderà un’occasione d’oro
per colpa di qualche am-
bientalista capace solo di di-
re no a tutto». —
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Il lago del Serrù, dove arriverà la tappa canavesana del Giro


